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Quarta uscita dell’USC Magazine, il giornale 
amaranto che accompagna il vostro weekend, 
con uscite bisettimanali. 

Difficile parlare di calcio, dopo un weekend 
fermato giustamente dalla Lega Nazionale 
Dilettanti Toscana nel rispetto e nell’aiuto di 
tutte le persone colpite dall’alluvione che ha 
devastato la Toscana in lungo e in largo. E 
per questo, ancora oggi, il nostro pensiero e 
il nostro cuore sono vicini a tutti coloro che 
hanno perso un proprio caro e hanno subito 
danni e disagi.

Non parleremo di calcio giocato, come è giusto 
che sia, ma continueremo quel lavoro che 
abbiamo iniziato qualche mese fa, raccontan-
do la nostra realtà sportiva, attraverso volti, 
facce, interviste, e un report fotografico che è 
possibile grazie al contributo di tutti i genitori 
che seguono i propri ragazzi.

Pertanto in questo numero abbiamo dato 
spazio alle parole di Andrea Lucchesi, allena-
tore della prima squadra, per un resoconto di 
questo primo scorcio di stagione, a metà circa 
del girone di andata, e a quelle di due volti 
nuovi, Ruggiero e Ruberto, istruttori dei Primi 
Calci 2015.

Buon weekend amaranto a tutti voi lettori!
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Circa un quarto di campionato

Il punto sul primo scorcio di stagione con 
Andrea Lucchesi
Nota: L’intervista ad Andrea Lucchesi è stata 

effettuata poco prima della trasferta a Belvedere, 

rimandata poi per il decreto della Lega Nazionale 

Dilettanti.

Andrea partiamo da quello che ci aspetta 
domenica, perché dopo il San Miniato Basso c’è 
da affrontare un’altra corazzata…

“Eh si perché anche il Belvedere è una squadra che 
sulla carta come valori ha qualcosa in più delle al-
tre. Ho avuto modo di vedere tre o quattro partite 
dall’inizio della preparazione, alcune anche intere, 
grazie ai video su internet ed ho sempre visto una 
squadra solida con ottime individualità. Insomma 
una di quelle costruite con l’obiettivo per fare il 
salto di categoria. Purtroppo saremo costretti 
ad affrontarli con alcune defezioni tra infortuni e 
squalifiche. Questo chiaramente non deve essere 
un alibi perché chi è a disposizione ha comunque 
dimostrato di poter far bene in ogni circostanza, 
ma un po’ di rammarico per non potersi giocare 
questo periodo con tutti gli effettivi c’è”.

Adesso facciamo un passo indietro, al di là del 
ko, la gara col San Miniato Basso ha dimostra-
to che il Montelupo se la può giocare con tutti…

“È stata una partita equilibrata contro una squa-
dra con valori individuali altissimi e non per niente 
la partita è stata decisa dalla giocata di un singolo. 
Per il resto avevamo interpretato bene la gara con 
la giusta cattiveria e attenzione, così come l’aveva-
mo preparata, giocandocela alla pari e conce-
dendo pochissimo. Così come per altro anche loro 
hanno concesso poco a noi. L’unico neo, infatti, è 
stato proprio quello di non aver sfruttato al meglio 
alcune situazioni in ripartenza. Siamo comunque 
contenti e fiduciosi per il futuro anche se un po’ di 
rammarico c’è perché quando spendi così tante 
energie nervose e fisiche dispiace non aver portato 
a casa il risultato, ma ai ragazzi non ho niente da 
imputare”.

Giudicando questo inizio di stagione ti aspettavi 
di essere lassù o i ragazzi ti hanno sorpreso?

“No, non sono sorpreso perché fin dal 20 agosto ci 
siamo allenati sempre con intensità e testa e quindi 
ero convinto che anche le prestazioni sarebbero 
arrivate. Se vado a vedere, forse soltanto in casa 
con il Castiglioncello abbiamo sbagliato approccio 
alla gara, ma sono anche convinto nel dire che 
almeno un punto in più lo potevamo avere per 
quanto dimostrato in campo. Tra l’altro quello di cui 
sono maggiormente contento è che chiunque entri 
dalla panchina a partita in corsa è fondamentale 
per dare nuova spinta alla squadra”.

Tra l’altro finora avete dimostrato anche un 
buon equilibrio, segnando tanto e subendo 
relativamente poco…

“È vero, col San Miniato è la prima volta che non 
abbiamo segnato, ma siamo una squadra che crea 
molto e non subisce tantissimo. Siamo una squadra 
solida e ben organizzata e possiamo alternare una 
pressione alta ad una più intermedia a seconda 
della partita e degli avversari”.

Il gruppo, poi, ha una forte identità e può 
contare anche su tanti validi giovani come 
dimostra l’ottimo impatto del classe 2006 Elia 
Cintelli, che ha trovato anche il suo primo gol 
tra i grandi…

“Elia è stata probabilmente la più bella sorpresa, ha 
giocato tanto ma perché se lo è meritato durante 
gli allenamenti. È cresciuto molto, ma così come 
tutti gli altri ragazzi che sono sempre disponibili, si 
allenano bene ed hanno poi dato ottime risposte 
quando sono stati chiamati in causa, sia dall’inizio 
che a partita in corso. Nel gruppo poi c’è un forte 
attaccamento alla maglia, anche da parte dei più 
esperti che sono arrivati quest’anno, che sem-
brano siano con noi da molto più tempo. Hanno 
una mentalità forte e questo trascina anche gli 
altri soprattutto nella gestione delle sconfitte, ma 
anche delle vittorie. Da parte della società non c’è 
nessuna pressione, ma stare in cima chiaramente 
piace a tutti però è diverso che giocare per altri 
obiettivi”
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Numeri
Squadra   Pt G V N P GF GS D

San Miniato Basso Calcio 17 7 5 2 0 11 4 7

Belvedere Calcio  16 7 5 1 1 14 4 10

Sestese Calcio  15 7 5 0 2 11 4 7

Centro Storico Lebowski 14 7 4 2 1 14 8 6

Montelupo  13 7 4 1 2 15 6 9

Saline   12 7 3 3 1 11 5 6

Invictasauro  10 7 3 1 3 8 6 2

G. Urbino Taccola  10 7 3 1 3 5 9 -4

San Miniato  9 7 3 0 4 3 5 -2

Colli Marittimi  8 7 2 2 3 7 10 -3

Castiglioncello  7 7 2 1 4 8 11 -3

Atletico Maremma  6 7 1 3 3 7 9 -2

Atletico Piombino  6 7 2 0 5 6 11 -5

Armando Picchi Calcio 6 7 2 0 5 4 13 -9

Porta Romana  5 7 1 2 4 5 13 -8

Sant’Andrea  4 7 1 1 5 4 15 -11

Gare di Domenica 12/11/23 | ore 14.30

Atletico Piombino -San Miniato Basso Calcio

Castiglioncello - Belvedere Calcio

Colli Marittimi - Centro Storico Lebowski

G. Urbino Taccola - Armando Picchi Calcio

Invictasauro - Saline

Montelupo - Porta Romana

San Miniato - Atletico Maremma

Sant’Andrea - Sestese Calcio

Prossimo turno 19/11/23 | ore 14.30

Armando Picchi Calcio -Colli Marittimi

Atletico Maremma - G. Urbino Taccola

Belvedere Calcio - Atletico Piombino

Centro Storico Lebowski - Invictasauro

Porta Romana - San Miniato

Saline - Castiglioncello

San Miniato Basso Calcio - Sant’Andrea

Sestese Calcio - Montelupo



5

L’avversario

Alla scoperta del Porta Romana
Nella 9° giornata del campionato di Promozione, girone B, al 
Carlo Castellani di Montelupo arriva il Porta Romana, com-
pagine della zona di Firenze, denominata nello stesso modo, 
riconoscibile per gli sgargianti colori arancio-nero.

Penultimo fanalino del girone, con 5 punti all’attivo, frutto di una 
vittoria e di due pareggi, il Porta Romana si presenta alla sfida 
con il Montelupo con la seconda difesa più battuta del campio-
nato, 13 reti subite in 7 gare, e al tempo stesso senza averne 
segnati poi così tanti, solamente 5.

Questo però per i ragazzi del Montelupo non deve essere un 
aspetto da sottovalutare, anche perché lo scontro interno con 
il Castiglioncello insegna. Ma lo insegna soprattutto la storia e 
l’esperienza del campionato di Promozione, in cui ogni gara ha 
una propria storia, in cui sono importanti gli episodi e fonda-
mentali le occasioni da sfruttare.

Un altro aspetto da tenere in considerazione è legato ai numeri 
e alla storia dei fiorentini del Porta Romana: il Porta Romana 
infatti torna a disputare un campionato di Promozione dopo 
ben oltre 10 anni di militanza in Eccellenza (retrocessi da questa 
infatti proprio la passata stagione con la sconfitta subita per 
0-2 a favore del Firenze Ovest nel play Out).

La volontà di risalire quanto prima in Eccellenza, mixata alla 
fusione con la Floria, rappresentano quella volontà e quel 
rinnovamento che sicuramente trascineranno la compagine 
arancio-nera.

I risultati del 
Porta Romana nei 
5 turni precedenti
29/11/2023 - 7° giornata
G. Urbino taccola 1-0 Porta 

Romana

22/10/2023 - 6° giornata
Porta Romana 2-2 Centro 

Storico Lebowski (Lalaj, Turini)

15/10/2023 - 5° giornata
Invictasuaro 0-0 Porta 

Romana

08/10/2023 - 4° giornata
Porta Romana 0-5 Atletico 

Maremma

01/10/2023 - 3° giornata
Armando Picchi Calcio 0-2 

Porta Romana (Lalaj, Fofana)
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Alcuni scatti dal campo

Gallery
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Alla nostra penna Ruggiero Di Benedetto e Roberto Bini

La meravigliosa voglia di imparare e divertirsi!
Cosa vi ha portato a Montelupo?

Roberto: “Prima di tutto una questione logistica 
perché ho cambiato casa, venendo ad abitare in 
zona e poi perché era giunto il momento di fare 
un’altra esperienza”.

Ruggiero: “Vivevo a Firenze, ma per me era troppo 
caotica e guardando i comuni nei dintorni, Montelu-
po è quello che mi ha impressionato più di tutti”.

Dopo questi primi mesi di attività come giudi-
cate la società?

Roberto: “Posso dire che a Montelupo si sta bene 
e si può lavorare con serenità perché la società è 
tranquilla e ti mette nelle migliori condizioni possibili 
per fare crescere questi bambini”.

Ruggiero: “È stato bellissimo vedere che ci sono 
ancora società che puntano sul settore giovani-
le. Il fatto che la prima squadra sia composta da 
molti giovani cresciuti nel vivaio è sicuramente una 
cosa che mi ha colpito molto visto che ultima-
mente in Italia sembra che non vengano usati nel 
modo giusto. Un’altra cosa che mi ha colpito sono 
sicuramente le strutture di allenamento. Il campo 
sportivo Bartalucci è davvero spettacolare”.

Che gruppo avete trovato e cosa serve per es-
sere un buon istruttore con bambini di questa 
età?

Roberto: “Questi bimbi del 2015 sono un ottimo 
gruppo. Sicuramente tanta pazienza (sorride)”.

Ruggiero: “Lavorare con questo gruppo è un 
piacere, si conoscono tutti, sono tutti amici, e 
hanno voglia di imparare e soprattutto divertirsi. 
Sicuramente per essere un buon istruttore con i 
bambini di questa età serve capire i vari caratteri 
in modo da sapere come comportarsi con ognuno 
di loro. Una volta capito questo il resto vien da sé, e 
rendendo gli allenamenti coinvolgenti e accattivanti 
i bambini apprendono ad una velocità impressio-
nante”.

Conoscevate il vostro ‘compagno’ di viaggio? E 
come vi state trovando?

Roberto: “No, ci siamo conosciuti qui a Montelupo 
e devo dire che ci stiamo trovando molto bene, c’è 
già piena sintonia nel lavoro settimanale”.

Ruggiero: “No, non lo conoscevo e devo dire che mi 
sto trovando molto bene. È una bravissima persona 
e un ottimo istruttore. Ci confrontiamo molto 
spesso ed è sempre disposto ad ascoltare nuove 
idee e a proporne altre. Ha più esperienza di me, 
quindi non posso che imparare da lui”.

Quale aspetto vi sta piacendo di più del vostro 
gruppo?

Roberto: “Sicuramente il fatto che sono tutti 
bambini molto educati e che hanno una gran voglia 
di apprendere”.

Ruggiero: “Si aiutano tra loro e a quest’età non è 
per niente scontato. Di solito potrebbe venir fuori 
un po’ di gelosia, antipatia, invece loro si conoscono 
tutti e si aiutano come se fossero ragazzi di 18 anni 
che lottano per un obiettivo comune”.

Raccontateci un po’ le vostre precedenti 
esperienze…

Roberto: “Finora ho allenato sempre allo Sporting 
Arno, dove sono stato per 7 stagioni”.

Ruggiero: “Ho allenato per 2 anni i Primi Calci nella 
scuola calcio Freccia Azzurra di Pisa, dove ho 
incontrato altri istruttori esperti e ho cercato di 
“rubare” tutto il possibile da loro. Lavorare con i 
bambini è una cosa bellissima, per loro è davvero 
tutto solo un gioco, e sarebbe bello che rimanesse 
cosi il più a lungo possibile”.




